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§1. ANTONIO D’EMILIA (1908-1968): in memoria di uno studioso raro ed 
incomparabile 
 A trentadue anni dagli «Scritti di Diritto Islamico» di ANTONIO 
D’EMILIA, raccolti a cura di FRANCESCO CASTRO2, ripropongo l’eredità 
scientifica di uno degli studiosi più rappresentativi dell’islamistica del XX 
secolo ed anche, e non in tono minore, degli studi di diritto bizantino: essere 
stato eccellente in questi due campi scientifici fa di ANTONIO D’EMILIA un 
unicum nella ricerca scientifica italiana ed europea e ci obbliga a dedurre 
conclusioni amare sullo stato della storiografia italiana dell’ultimo 
cinquantennio, in Italia e in Europa. 
 D’EMILIA venuto da una scuola antica, quella che ramificava intorno 
alla tradizione romanistica degli studi giuridici dell’università italiana 
preunitaria e che persisteva al suo tempo, dove il diritto musulmano era inteso 
un tutto unitario come patrimonio generale delle genti dell’Islam e dove il suo 
insegnamento, anche a causa dell’innesto fra storiografia colonialista e portato 
culturale dell’Occidente di tradizione romanistica, non era comprensibili se 
non come appendice dell’influsso del diritto bizantino. In questo scenario era 
                                                
1 Elenco delle abbreviazioni utilizzate.  
ADCSL = Annuario di Diritto Comparato e di Studi Legislativi (Roma 1927-1992). AG = Archivio 
Giuridico “Filippo Serafini” (Modena, 1868 ss.). AIUON = Annali dell’Istituto Universitario Orientale 
di Napoli (Pisa - Roma 1989 ss.). ASD = Annali di Storia del Diritto (Milano 1957-1973). EW = East 
and West (Roma). Nov.Dig.It. = Novissimo Digesto Italiano (Torino, 1957-1979). OM = Oriente 
Moderno (Roma, Istituto per l’Oriente, 1921 ss.). RISG = Rivista Italiana di Scienze Giuridiche (Roma, 
1886-1977). RSBN = Rivista di Studi Bizantini e Neoellenici (Roma, 1963 ss.). RSE = Rassegna di 
Studi Etiopici  (Roma-Napoli, 1941 ss.). RSO = Rivista degli Studi Orientali (Pisa-Roma, 1907 ss.). 
SDHI = Studia et Documenta Historiæ et Iuris (Città del Vaticano, Roma, 1935 ss.). SI = Studia 
Islamica (Paris, 1953 ss.). 
2 Roma, Istituto per l’Oriente, «Pubblicazioni dell’Istituto per l’Oriente» 70. 
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stato educato L. SICILIANO VILLANUEVA3, A. ALBERTARIO4, G. FERRARI5, 
una generazione di studiosi che per vie niente affatto misteriose rimanda agli 
insegnamenti di: F. BRANDILEONE6 e a quelli di G. FERRARI DALLE 
SPADE7, insegnamenti che avevano un unico maestro, quel CONTARDO 
FERRINI (1859-1902) che attraverso lo ZACHARIAE VON LINGENTHAL 
aveva portato la bizantinistica italiana ed europea a vette insuperate e mai 
successivamente superate con la Paraphrasis Theophilo anteccessor vulgo tributa 
(Berlino 1888-1897), l’edizione dei Baislicorum Libri attraverso un nuovo 
Supplementum, in collaborazione con G. MERCATI, edito a Lipsia nel 1897 e 
l’edizione del Tipucito, frutto della comune fatica con il MERCATI uscita 
postuma in Roma nel 1914 ove evidente era il comune sentire con GIOVANNI 
MERCATI, grecista raffinatissimo, Cardinale  e poi Archivista e Bibliotecario 
di Santa Romana Chiesa.  
 Tutta questa eredità di studi bizantinistici è presente nel D’EMILIA 
nelle sue Lezioni di Diritto Bizantino8 che rappresentano un unicum nella 
storiografia bizantinistica di tutti i tempi e dove la dottrina precedente è 
meticolosamente riportata, dando sempre atto che si vuole continuare dai 
suggerimenti e dalle intuizioni dei predecessori. Così per gli studi sul 
canonista DEMETRIO COMANZIANO9, arcivescovo di Acrida di Bulgaria dal 
1216 al 1235, autore di una collezione di questioni canoniche per lo più in 
forma di risposte che testimoniano una notevole differenza tra il diritto 
canonico vigente a Costantinopoli e la sua interpretazione e applicazione in 
Serbia e Bulgaria, che onestamente il D’EMILIA riprende dalla lettura del 
PITRA10 e del GELZER11. 

                                                
3 Ved. SICILIANO VILLANUEVA L., s.v. Diritto Bizantino, in Enciclopedia Giuridica Italiana, Milano 
1906. 
4 Cfr. ALBERTARIO A., Per una esposizione del diritto bizantino con riguardo all’Italia, Imola 1927 (con 
le aggiunte con le aggiunte del MARIDAKIS, in Zeitschrift Sav. Stift. Rom. Abteil., 1929). 
5 Ved. FERRARI G., s.v. Bizantina, Civiltà, ed ivi Diritto, in Enciclopedia Italiana, VII, 141-148 
(Roma 1930). 
6 Il diritto bizantino nell’Italia meridionale, Bologna 1886 (di cui c’è l’eco nel D’EMILIA de Il diritto 
bizantino nell’Italia meridionale, in Atti del convegno internazionale “L’Oriente Cristiano nella Storia 
della Civiltà”, Accademia Nazionale dei Lincei, Roma 1963, «Quaderni» 62, Roma 1964, 343-374) e 
del Prochiron Legum, tratto dal codice vaticano greco 845 con versione latina e nota, Roma 1895, di cui 
D’EMILIA troverà calchi normativi ne Gli Scolii di Michele Fatinopulo al suo Nomikon Procheiron, in 
ASD 3-4 (1959-1960), 95-117. 
7 FERRARI DALLE SPADE G., Il diritto penale nelle Novelle di Leone il Filosofo, Torino 1908 e della 
voce Diritto Bizantino, in Nov.Dig.It., V, 791-796 (1960). 
8 Dagli Appunti del 1945 a quelle del 1946, 1947, 1948, 1949 ed infine 1963-1965, per un totale di 
1230 pagine, dove veniva indagata l’intera globalità giuridica, dalle successioni al possesso, dal 
matrimonio alle persone, alle fonti di cognizione, facendo dell’Ecolga isaurica il momento terminale dello 
sviluppo dogmatico della dottrina del diritto della tradizione bizantina 
9 Dal contributo scritto per PIETRO DE FRANCISCI del 1955 allo scritto apparso in RSBN del 1964 e 
poi alle splendide pagine vergate per EDOARDO VOLTERRA del 1971, uscite postume. 
10 Analecta Sacra et Classica, VII,  Roma 1891, coll. 1-782. 
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 Non diversamente operò scientificamente il D’EMILIA negli studi di 
diritto mussulmano – non ancora diritto dei paesi islamici e società, economia 
e istituzioni dei paesi islamici – dizione questa in uso oggi sulle cattedre delle 
facoltà di giurisprudenza o di economia accanto ad una miriade di titolature 
in voga nelle facoltà di lettere moderne delle università italiane.  
 Agli studi delle istituzioni dell’Islam il D’EMILIA era pervenuto 
attraverso una continua e diffusa dimestichezza scientifica con una scuola 
orientalistica che per le vie di IGNAZIO GUIDI (1844-1935), GIORGIO LEVI 
DELLA VIDA (1886-1967) e CARLO ALFONSO NALLINO (1872-1938) era 
pervenuta fino alla sua generazione comprendendo incomparabili studiosi 
quali GIUSEPPE FURLANI (1885-1962) e i giovani - allora - FRANCESCO 
GABRIELI (1904-1996) e SABATINO MOSCATI (1922-1997). In particolare 
il D’Emilia era pervenuto agli studi giuridici delle comunità islamiche 
attraverso la scuola di DAVID SANTILLANA (1885-1931)12 , studioso di 
incredibile sapienza scientifica, islamista raffinato, poliglotta che ai suoi tempi 
non era difficile incontrare, nato da famiglia israelita di origine spagnola a 
Tunisi, educato e laureatosi a Londra in islamistica e a Roma in 
giurisprudenza, dove esercitò lungamente l’avvocatura e dove insegnò diritto 
musulmano dopo aver per altro insegnato storia della filosofia nell’università 
del Cairo. Il giovanissimo D’EMILIA seguendo il SANTILLANA e i suoi studi 
sul diritto malikita13 , fu iniziato al diritto coloniale che allora imperava, 
soprattutto nelle facoltà di Scienze Politiche, sulle cattedre di africanistica14 , 
per cui quando CARLO ALFONSO NALLINO scomparve, apparve chiaro alla 
facoltà di giurisprudenza dell’università degli studi di Roma15 di chiamare il 
D’EMILIA sull’insegnamento di diritto musulmano.  

Nascono dunque così, quasi “obbligati” ad essere redatti dal 
D’EMILIA, le  voci sul Novissimo Digesto Italiano16  nonché la revisioni e gli 
aggiornamenti alle voci del NALLINO redatte per il Nuovo Digesto Italiano 
(ved. infra). 

                                                                                                                        
11 Der Patriacat von Achrida, Lipsia 1802, 11-19. 
12 Sul quale vedasi il ricordo affettuoso stilato da GIORGIO LEVI DELLA VIDA in RSO 12 (1929-
1931), 453-461. 
13 Dalla traduzione del Mukhtasar di KHALĪL IBN ISḤĀQ (Il ’’Mukhtasar’’ o Sommario del Diritto 
Malechita di Khalīl ibn Isḥāq, a cura di IGNAZIO GUIDI e DAVID SANTILLANA, Milano 1919) alle 
Istituzioni di Diritto musulmano malichita, Roma 1926 (vol. I e vol. II lasciato manoscritto). 
14 Vedasi il contributo di D’EMILIA del 1947 pubblicato nel 1948 negli Atti del II Convegno di Studi 
Coloniali (il I convegno si era tenuto nel 1938), che fu l’ultimo incontro scientifico su tale tematica, 
tematica che – per la cronaca – poi scomparve per diventare “storia ed istituzioni dei paesi afro-asiatici” 
in uso nella facoltà di Scienze Politiche e di Lettere. 
15 Università che dal 1870 aveva rinnegato il titolo “La Sapienza”, titolo che riprenderà solo negli anni 
settanta del XX secolo.  
16 Che dal 1957 riprendeva e continuava il modello del Nuovo Digesto Italiano a sua volta erede 
dell’Antico Digesto Italiano pubblicato nei primi decenni dell’Unità d’Italia. 
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 Ma, ovviamente,  il D’EMILIA non si limitò alle voci del Novissimo 
Diesto Italiano. La sua vasta produzione scientifica in materia di diritto 
musulmano dimostra che l’antico allievo del SANTILLANA era ormai 
totalmente “adulto” e ad attestare ciò in campo internazione risiedono le 
Lezioni di diritto musulmano del 1940 che ottennero il plauso dell’islamistica 
europea, come il saggio di rara bellezza intitolato Diritto Islamico17  dove per la 
prima volta egli accettò, a malincuore, il cambiamento terminologico da 
“diritto musulmano” a “diritto islamico” imposto dagli avvenimenti storici di 
una colonizzazione europea che veniva a frantumarsi proprio in quegli anni. 
Sotto questa angolazione si comprende lo sforzo che egli fece a seguire gli 
eventi del mutamento normativo che avveniva in Libia18 , in Libano19 , in 
Arabia (che egli chiamò “Saudiana”)20 , in Egitto21 , in Pakistan22 , mentre non 
dimenticava di preoccuparsi della comparazione normativa privatistica 
nell’Islam medievale e contemporaneo23 , soprattutto quando redasse quei rari 
gioielli che sono le recensioni ai suoi colleghi (cfr. infra), ai quali, per altro, 
non dimenticò mai di ricordare che le radici strutturali della giurisprudenza 
islamica (meglio: musulmana come amava sottolineare) erano nel diritto 
bizantino (cfr. infra: “saggi sulla comparazione fra diritto bizantino e 
musulmano”). 
 ANTONIO D’EMILIA scomparve quando stava completando gli studi 
sull’Ecloga isaurica: i suoi fogli, i suoi appunti, le sue note, che oggi sarebbero 
state preziosissimi, sono andati dispersi, in una follia di sciagurato e 
vergognoso oblio imperdonabile ad una scuola bizantinistica italiana (ormai 

                                                
17 Edito ne Le Civiltà dell’Oriente Vol. III, Roma 1958, 439-530. 
18 Cfr. D’EMILIA A., La giurisprudenza del Tribunale Superiore Sciaraitico della Libia in materia di 
fidanzamento, matrimonio e divorzio (1929-1941), in RSO 21 (1945), 15-50. 
19 Cfr. D’EMILIA A., Le varie specie di obbligazioni nel Codice Libanese, in OM 27 (1947), 225-233. 
20 Cfr. D’EMILIA A., Intorno al Codice di Commercio dell’Arabia Saudiana, in Atti del Convegno sui 
rapporti economici italo-asiatici indietto dalla Camera di Commercio, Industria e Agricoltura di Roma, 
Roma 1952, 465-468; IDEM, Intorno al Codice di Commercio dell’Arabia Saudiana, in OM 32 (1952), 
316-325. 
21 Cfr. D’EMILIA A., Il diritto musulmano e il nuovo codice civile egiziano, in ADCSL 21 (1955), 1-27 
[estratto]. 
22 Cfr. D’EMILIA A., L’Islam e la Costituzione Pakistana del 1962, in OM 63 (1963), 414-426. 
23 Cfr. D’EMILIA A., La compravendita nel capitolo XXXIII del Nomocanone di Ibn al-’Assal. Note 
storico-esegetiche, «Pubblicazioni dell’Istituto di Diritto Romano, dei Diritti dell’Oriente Mediterraneo e 
di Storia del Diritto» 5, Milano 1938; IDEM, Il waqf ahli secondo la dottrina di Abū Yusuf, 
«Pubblicazioni dell’Istituto di Diritto Romano, dei Diritti dell’Oriente Mediterraneo e di Storia del 
Diritto» 9, Milano 1938; IDEM, Influssi di diritto musulmano nel capitolo XVIII,2 del Nomocanone di 
Ibn al-Assal, in RSO 19 (1940), 1-19; IDEM, Il patto d’opzione applicato alla compravendita secondo la 
codificazione turca di diritto musulmano hanafita, in SDHI 11 (1945), 223-236; IDEM, Forma e 
sostanza nell’ “interpretatio prudentium” nell’Islam medievale sunnita, in Studi in onore di E. Betti, 
Milano 1961, 93-115; IDEM, Intorno ad alcuni caratteri dell’esperienza giuridica medievale sunnita, in 
GABRIELI F., Studi Orientalistici offerti nel 60° compleanno dai suoi colleghi e discepoli, Roma 1964, 
95-113. 
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scomparsa) e di islamisitca (nelle sua varie sfumature) che attraverso 
FRANCESCO CASTRO (1936-2006)24  è inconsapevolmente sua erede. Più che 
la damnatio memoriæ (del tutto incomprensibile e ingiustificabile) è la 
“sciatteria” dell’umana avventura, oltremodo colpevole, che ha portato perfino 
a cancellare il D’Emilia dal Dizionario Biografico degli Italiani e di questo 
grande studioso si perfino perso la traccia negli Aggiornamenti 
dell’Encicolopedia Italiana.  
 Queste brevi note scritte da chi sul versante romanistico e 
orientalistica deve non poco della propria educazione scientifica alle lezioni del 
Maestro svolte negli ani 1963-1966 (accanto ad una generazione di maestri di 
quell’Istituto di Diritto Romano e dei Diritti dell’Oriente Mediterraneo 
dell’Università romana che si chiamavano, oltre D’EMILIA, EDOARDO 
VOLTERRA RICCARDO ORESTANO, GIOVANNI PUGLIESE, GIUSEPPE 
FLORE, IGNAZIO LUZZATTO, UGO COLI, GUIDO ASTUTI, e prima, 
FRANCESCO CALASSO), valgono come segno di testimonianza per 
recuperare la memoria di una generazione di studi che l’invereconda e 
vergognosa storia dell’ultimo trentennio dell’università italiana ha 
consapevolmente distrutto.  
 
§2. Bibliografia degli scritti di ANTONIO D’EMILIA 
 L’elenco degli scritti di ANTONIO D’EMILIA è riportato in ordine 
strettamente cronologico e secondo le seguenti partizioni: 

(A). Scritti e recensioni di dottrina e teoria generale del diritto. 
(B). Voci dal Novissimo Digesto Italiano. 
(C). Aggiornamenti e revisioni alle voci di C. A. NALLINO (1872-1938). 
(D). Voci del Novissimo Digesto Italiano non espressamente firmate da A. 

D’EMILIA ma a lui attribuibili. 
(E). Scritti e recensioni di diritto bizantino. 
(F). Scritti e recensioni di diritto musulmano. 
(G). Scritti sulla comparazione fra diritto bizantino e diritto musulmano. 

 
(A) Scritti di dottrina e teoria generale del diritto 

1. Correlazioni fra sistemi giuridici e conoscenza sociale, in ADCSL 13 
(1937), 185-196. 

2. Appunti su alcuni apsetti e problemi del diritto coloniale, in RISG 13 
(1938), 1-81 [estratto] 

3. Sulla dottrina quale fonte del diritto, in SDHI 11 (1945), 19-36. 
4. Una “media sententia” sul problema dell’abuso del diritto, in SDHI 11 

(1945), 279-300. 
                                                
24 PICCINELLI G. M., Ricordo di Francesco Castro, in «Iura Orientalia» III (2007), 155-158. 
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5. Sintesi intorno alla configurazione del possesso secondo il codice civile 
italiano, in AG 135, VI serie (1948), 33-50. 

6. Per un nuovo diritto delle obbligazioni, in Atti del III Convengo di Studi 
Africani, Firenze 1948, 157-172. 

7. L’Amministrazione Fiduciaria dei territori africani e l’autonomia del 
diritto coloniale, in Atti del II Convegno di Studi Coloniali, Firenze 12-
15 maggio 1947, Firenze-Empoli 1948, 1-8 [estratto]. 

Recensioni: 
8. Recensione a Scripta Hierosolimitana, Public. of the Hebrew Univ., 

Jerusalem, vol. XVI, Studies in Israel Legislative Problems, ed. by G. 
Tedeschi and U. Yadesi, Jerusalem 1966, pp. 431, in ADCSL XLI 
(1967), 299-303. 

 
 (B) Voci dal “Novissimo Digesto Italiano” 

1. s.v. Abū Hanif, in Nov.Dig.It., I, t. I (1957, rist. 1981), 89-90. 
2. s.v. Abū Isāq Ash-Shrāzi, in Nov.Dig.It., I, t. I (1957, rist. 1981), 90. 
3. s.v. Abū Shugiā, in Nov.Dig.It., I, t. I (1957, rist. 1981), 90. 
4. s.v. Abū Yusuf, in Nov.Dig.It., I, t. I (1957, rist. 1981), 90-91. 
5. s.v. ādah, in Nov.Dig.It., I, t. I (1957, rist. 1981), 276. 
6. s.v. adalah, in Nov.Dig.It., I, t. I (1957, rist. 1981), 276. 
7. s.v. al-akām al-khamsah, in Nov.Dig.It., I, t. I (1957, rist. 1981), 434. 
8. s.v. Ahl al-dhimmah, in Nov.Dig.It., I, t. I (1957, rist. 1981), 434. 
9. s.v. Ahl al-Fard, in Nov.Dig.It., I, t. I (1957, rist. 1981), 435. 
10. s.v. Ahl al-Hadith, in Nov.Dig.It., I, t. I (1957, rist. 1981), 435. 
11. s.v. Ahl al-Kitāb, in Nov.Dig.It., I, t. I (1957, rist. 1981), 435-436. 
12. s.v. Ahdariyyah, in Nov.Dig.It., I, t. I (1957, rist. 1981), 438. 
13. s.v. al-Amal bi’n Niyyat, in Nov.Dig.It., I, t. I (1957, rist. 1981), 530. 
14. s.v. Blād Gemā’a, in Nov.Dig.It., II, (1958, rist. 1981), 433. 
15. s.v. al Bukhari, , in Nov.Dig.It., II, (1958, rist. 1981), 589. 
16. s.v. Califfo, , in Nov.Dig.It., II, (1958, rist. 1981), 675-677. 
17. s.v. Dar al-harb, in Nov.Dig.It., V, (1960, rist. 1981), 155.  
18. s.v. Dar al-Islam, in Nov.Dig.It., V, (1960, rist. 1981), 155-156. 
19. s.v. Dhimma, in Nov.Dig.It., V, (1960, rist. 1981), 774-775. 
20. s.v. Editto di Medina, in Nov.Dig.It., VI, (1960, rist. 1981), 404-405. 
21. s.v. Faqih, in Nov.Dig.It., VII, (1960, rist. 1981), 82-83. 
22. s.v. Fiqh, in Nov.Dig.It., VI, (1960, rist. 1981), 373-379. 
23. s.v. Sahnun, in Nov.Dig.It., XVI, (1969, rist. 1982), 316-317. 
24. s.v. as Salafiyya, in Nov.Dig.It., XVI, (1969, rist. 1982), 319. 
25. s.v. as Shafi’it, in Nov.Dig.It., XVII, (1970, rist. 1982), 250-251. 
26. s.v. Shafi’tr, in Nov.Dig.It., XVII, (1969, rist. 1982), 251-252. 
27. s.v. Shaibāni (ash), in Nov.Dig.It., XVII, (1969, rist. 1982), 253. 
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28. s.v. Sharī’a, in Nov.Dig.It., XVII, (1969, rist. 1982), 253-260. 
 

(C) Aggiornamenti e revisioni alle voci di C. A. NALLINO 
nel “Novissimo Digesto Italiano” 

1. s.v. Bait al-Mal, in Nov.Dig.It., II, (1958, rist. 1981), 201-202. 
2. s.v. Cadi, in Nov.Dig.It., II, (1958, rist. 1981), 659-661. 
3. s.v. Diritto Musulmano, in Nov.Dig.It., V, (1960, rist. 1981), 944-953. 
4. s.v. Hadith, , in Nov.Dig.It., VII, (1962, rist. 1981), 82-89. 
5. s.v. Iğma, in Nov.Dig.It., VII, (1962, rist. 1981), 144-145. 
6. s.v. Sunnah, in Nov.Dig.It., XVII, (1971, rist. 1982), 928-92925 . 

 
(D) Voci dal “Novissimo Digesto Italiano”  

non espressamente firmate da A. D’EMILIA ma a lui attribuibili26  
1. s.v. Ahk ar-Ra’y, in Nov.Dig.It., I, t. 1. (1957, rist. 1981), 436. 
2. s.v. Ahl ibn Hanbal, , in Nov.Dig.It., I, t. 1. (1957, rist. 1981), 436. 
3. s.v. Amal, in Nov.Dig.It., I, t. 1. (1957, rist. 1981), 530. 
4. s.v. Amaliyyat, in Nov.Dig.It., I, t. 1 (1957, rist. 1981), 532. 
5. s.v. Aman, in Nov.Dig.It., I, t. 1. (1957, rist. 1981), 532. 
6. s.v. Arabum, in Nov.Dig.It., I, t. 2. (1957, rist. 1981), 818. 
7. s.v. Aṣabiyyah, in Nov.Dig.It., I, t. 2. (1957, rist. 1981), 1021. 
8. s.v. Egira, in Nov.Dig.It., VI, (1960, rist. 1981), 432. 
9. s.v. Faradi, in Nov.Dig.It., VII, (1961, rist. 1981), 83. 
10. s.v. Fard, in Nov.Dig.It., VII, (1961, rist. 1981), 86. 
11. s.v. Fatwā, in Nov.Dig.It., VII, (1961, rist. 1981), 145. 
12. s.v. Hanafiti, in Nov.Dig.It., VIII, (1962, rist. 1981), 86-87. 
13. s.v. Hibraim I (Sceicco), in Nov.Dig.It., VIII, (1962, rist. 1981), 127. 
14. s.v. Illa, , in Nov.Dig.It., VIII, (1962, rist. 1981), 152-153. 

 
(E) Scritti e recensioni di diritto bizantino 

1. Appunti di Diritto Bizantino. I - parte generale: le fonti, Roma 1945 
(per i tipi della TUMMINELLI); 68 pp.  

                                                
25 È l’unica voce in cui la firma di A. D’EMILIA compare unita con quella di C. A. NALLINO, mentre 
nelle voci precedenti c’è il richiamo con un asterisco (*) e la dizione «aggiornato» e «rivisto» da A. 
D’EMILIA. 
26 Fu lo stesso D’EMILIA a precisare al sottoscritto questo dato, con estremo pudore, lui che non osava 
mai mettersi in mostra e che visse sempre in ombra, perché pago di vivere all’ombra della famiglia 
ALBERTARIO; la direzione del Novissimo Digesto Italiano gli commissionò le voci ma non gli diede mai 
ragione del perché non apporre la propria firma. Non c’è dubbio che le voci in questione si risolvevano 
in poche righe, speso in pochissime righe. Ma non si spiega perché decine di voci di R. ORESTANO sui 
giuristi romani (accanto ad altre copiosissime sugli stessi), per non parlare delle innumerevoli voci di G. 
LONGO sulle leggi romane, furono sempre firmate, pur brevissime. 
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2. Lezioni di Diritto Bizantino. Parte Speciale. I - Le successioni, Roma 
1946 (per i tipi della Tipo-Litografia di V. FERRI), 112 pp. 

3. Lezioni di Diritto Bizantino. Parte Speciale. II - Il possesso, Roma 1947 
(per i tipi della Tipo-Litografia di V. FERRI); 200 pp. 

4. Lezioni di Diritto Bizantino. Parte Speciale. III - Il matrimonio, Roma 
1948 (per i tipi della Tipo-Litografia di V. FERRI); 148 pp. 

5. Lezioni di Diritto Bizantino. Parte Speciale. IV - Le persone, Roma 
1949 (per i tipi della Tipo-Litografia di V. FERRI); 139 pp. 

6. Intorno alla configurazione del possesso romano e bizantino, in Studi in 
memoria di E. Albertario, vol. II, Milano 1950, 517-544. 

7. I responsi del canonista Demetrio Comanziano in materia di 
impedimento matrimoniale da affinità, in Studi in onore di Pietro De 
Francisci, vol. IV, Milano 1955, 133-158. 

8. Gli scolii di Michele Fotinopulo al suo Nomikon Procheiron, in ASD 3-4 
(1959-1960), 95-117. 

9. Note esegetiche intorno ad alcune definizioni contenute nella Parafrasi 
greca delle Istituzioni Giustinianee, in ADS 5-6 (1961-1962), 137-158. 

10. Il diritto bizantino nell’Italia Meridionale, in Atti del Convegno 
Internazionale “L’Oriente Cristiano nella storia della Civiltà”, 
Accademia Nazionale dei Lincei, Roma 1963, «Accademia Nazionale 
dei Lincei - Quaderno» 62, Roma 1964, 343-374. 

11. Tre ajpofavnetiò di Demetrio Comanziano in materia di 
ajllhloklhronomæa, in RSBN, n.s., 1 (1964), 103-120. 

12. Diritto Bizantino. Parte Generale: le fonti di cognizione, vol. I, Roma 
1963-1965; 483+4 pp. 

13. L’applicazione pratica del diritto bizantino secondo il titolo della Pei=ra 
Eustaqiou tou= Romaæou relativo alla compravendita, in RSBN, n.s., 2-3 
(1966), 33-80. 

14. L’applicazione pratica del diritto ereditraio bizantino secondo la c.d. 
“Peira d’Eustazio Romano”, in RSBN, n.s., 4 (1967), 71-94. 

15. A proposito di una recente pubblicazione russa sull’Ecloga Isaurica, in 
ASD 10-11 (1966-1967), 580-586. 

16. Questioni relative alla successione intestata risolte da Demetro 
Comanziano, in Studi in Onore di E. Volterra, vol. VI, Milano 1971, 
551-591. 

17. Le ejpidiorqwseiò del diritto ereditario giustinianeo nell’Ecloga Isaurica, 
in Scritti in memoria di F. Calasso. 

Recensioni: 
18. Recensione a: PETROPOULOS N., Nomikiav e[ggrafa Sæfnou (1684-

1835), in Akademæa Aqhniou= Mnhmei=a thVò &EllhnikhVò &Istoræaò, t. 
III, fasc. I, pp. xxvii+518, Atene 1956, in ASD 2 (1958), 410-414. 
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19. Recensione a: ŽUŽEK I., Kormacaja Kniga. Studies on the Chief of 
Russia Canon Law, «Orientalia Christian Analecta» 168, Roma 1964, 
pp. xii-328. 

 
(F) Scritti e recensioni di diritto musulmano 

1. La compravendita nel capitolo XXXIII del Nomocanone di Ibn al-’Assal. 
Note storico-esegetiche, «Pubblicazioni dell’Istituto di Diritto Romano, 
dei Diritti dell’Oriente Mediterraneo e di Storia del Diritto» 5, Milano 
1938. 

2. Il waqf ahli secondo la dottrina di Abū Yusuf, «Pubblicazioni dell’Istituto 
di Diritto Romano, dei Diritti dell’Oriente Mediterraneo e di Storia del 
Diritto» 9, Milano 1938. 

3. Intorno a una valutazione qualitativa del diritto coloniale, in Scritti 
giuridici in onore di Santi Romano, Padova 1939, 1-18 [estratto]. 

4. Lezioni di diritto musulmano, Roma 1940 [per i tipi delle Edizioni 
Universitarie], pp. 344. 

5. Influssi di diritto musulmano nel capitolo XVIII,2 del Nomocanone di 
Ibn al-Assal, in RSO 19 (1940), 1-19. 

6. La struttura della vendita sottoposa a khiyar secondo la sedes materiæ 
dell’al-Mudawanah. Nota preliminare, in DM 21 (1941), 86-98. 

7. La compravendita come patto d’opzione secondo le fonti del diritto 
musulmano malikita, in SDHI 10 (1944), 155-189. 

8. La giurisprudenza del Tribunale Superiore Sciaraitico della Libia in 
materia di fidanzamento, matrimonio e divorzio (1929-1941), in RSO 
21 (1945), 15-50. 

9. Il patto d’opzione applicato alla compravendita secondo la codificazione 
turca di diritto musulmano hanafita, in SDHI 11 (1945), 223-236. 

10. Il trattato di diritto musulmano di David Santillana, in RSO 22 (1947), 
36-45. 

11. Il bay al-hiyar nella Mudawwanah, in RSO (1949); 45-58. 
12. Le varie specie di obbligazioni nel Codice Libanese, in OM 27 (1947), 

225-233. 
13. Intorno al Codice di Commercio dell’Arabia Saudiana, in Atti del 

Convegno sui rapporti economici italo-asiatici indetto dalla Camera di 
Commercio, Industria e Agricoltura di Roma, Roma 1952, 465-468. 

14. Intorno al Codice di Commercio dell’Arabia Saudiana, in OM 32 (1952), 
316-325. 

15. L’abuso del diritto presso i giureconsulti musulmani, in Atti del II 
Convegno di Diritto Comparato, Roma 1953, vol. II, 41-73 [testo 
italiano], 75-106 [testo inglese]. 
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16. Il Kitab al-gaṣh nella Madawwanah di Saḥmun, in Actes du XXII 
Congres des Orientalistes 1951, vol. II, 137-146. 

17. Intorno alla moderna attività legislativa di alcuni paesi musulmani nel 
campo del diritto privato, in OM 33 (1953), 301-321. 

18. Il diritto musulmano e il nuovo codice civile egiziano, in ADCSL 21 
(1955), 1-27 [estratto]. 

19. Intorno agli elementi costitutivi della compravendita secondo i vigenti 
codici di alcuni Paesi musulmani, in ADCSL 32 (1956), 1-38 [estratto]. 

20. Il hiyār aš-sarṭ nel Aṣl di Saibani, in Scritti in onore di Giuseppe Furlani, 
in RSO 32 (1957), 633-640.  

21. Diritto Islamico, in Le Civiltà dell’Oriente, vol. III, Roma 1958, 439-
530. 

22. Forma e sostanza nell’ “interpretatio prudentium” nell’Islam medievale 
sunnita, in Studi in onore di E. Betti, Milano 1961, 93-115. 

23. Osservazioni critiche intorno alla natura del Califfato e del Sultanato, in 
Raccolta di Scritti in onore di A. C. Jemolo, vol. IV, Milano 1962, 149-
170. 

24. L’Islam e la Costituzione Pakistana del 1962, in OM 63 (1963), 414-
426. 

25. Intorno ad alcuni caratteri dell’esperienza giuridica medievale sunnita, in 
in GABRIELI F., Studi Orientalistici offerti nel 60° compleanno dai suoi 
colleghi e discepoli, Roma 1964, 95-113. 

26. Diplomi arabi siciliani di compravendita del secolo IV Egira e loro 
raffronti con documenti egiziani dei secoli III e IV Egira, in Scritti in 
onore di L. Veccia Vaglieri, in AIUON, n.s., 14 (1964), 83-109. 

27. Intorno alle Costituzioni provvisorie repubblicane del Yemen, in OM 65 
(1965), 301-312. 

28. Islamic Law. Hanafites, in GLISSEN J. (ed.), Bibliographical 
Introduction to Legal History and Ethnology, Université Libre de 
Bruxelles, Bruxelles 1967, 3-39. 

Recensioni: 
29. Recensione a: BUSSI E., Principi di diritto musulmano, Milano 1943, 

pp. 216; in OM 25 (1945), 64-65.  
30. Recensione a: BOUSQUET G. H., Du droit musulma et de son 

application effective dans le monde, Alger 1949, pp. 109; in OM 30 
(1950), 51-52. 

31. Recensione a: RABIE H. A., La doctrine comme source créatrice de la 
régle juridique en droit musulman, Rome, Academie Royal d’Egypte à 
Rome, s.d. (sed 1950); in OM 30 (1950), 166-167. 

32. Recensione a: LAOUST H., Le preus de droit d’Ibn Qudama, Damas 
1959 (Institut Français de Damas), pp. 342; in OM 31 (1951), 54. 
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33. Recensione a: BOUSQUET G. H. e BERCHER L., Le Statut Personnel 
en droit musulma hanéfite, Tunis 1953, «Insitut des Hautes Etudes de 
Tunis» 3, pp. 271; in OM 34 (1954), 47-48. 

34.  Recensione a: SCHACT J., An Introduction to Islamic Law, Oxford 
1964, pp. 404; in ADCSL 39 (1965), 218-221. 

 
(G) Scritti sulla comparazione 

 fra diritto bizantino e diritto musulmano 
1. Intorno ai Novmoi t§n &Omhrit§n, in RES 7 (1948), 64-67. 
2. Elementi di diritto romano nella struttura della compravendita secondo il 

cap. XXXIII del Fetha Nagast, in Atti del V Congresso Nazionale di 
Studi Romani, vol. V, Roma 1946, 1-7 [estratto]. 

3. Intorno ai Novmoi t§n &Omhrit§n, in Atti del Congresso Internazionale 
di Diritto Romano e di Storia del Diritto (Verona 1948), vol. I, Milano 
1953, 183-198. 

4. Per una comparazione fra diritto bizantino e diritto musulmano in 
materia di possessione, in Studi in onore di V. Arangio-Ruiz, vol. III, 
Napoli 1953, 391-413. 

5. Per una comparazione fra le piæ causæ nel diritto canonico, il charitable 
trust nel diritto inglese e il waqf khayri nel diritto musulmano, in Atti del 
I Congresso di Diritto Comparato, vol. II, Roma 1953, 41-73 [testo 
italiano], 75-106 [testo inglese]. 

6. Il diritto musulmano comparato con il bizantino dal punto di vista della 
tipologia del diritto, in SI 4 (1956), 57-76. 

7. Droit Byzantin et Droit Musulman, in Atti del II Convengo “Oriente e 
Occidente nel Medioevo”, Roma 1957, Accademia Nazionale dei 
Lincei, 221-225. 

8. Roman Law and Muslim Law. A Comparative Outline, in EW 5 
(1953), 3-10. 

 
O. BUCCI 


